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Articolo 1 Oggetto del Regolamento. 

1. Le disposizioni del presente regolamento regolano l'applicazione nel Comune di Roncobello 

dell'imposta municipale propria, istituita e disciplinata dall’art. 1 commi 738-783 della L. 

160/2019 e dal d.lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamen-

te richiamato dalle norme avanti indicate; 

2. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano in particolare condizioni, modalità ed 

adempimenti amministrativi per l’applicazione dell’imposta e sono adottate nell’ambito della 

potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997. 

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta costituiscono altresì norme di riferimento la legge 27 lu-

glio 2000 n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, la l.r. 7 dicembre 

1998 n. 54, nonché la restante legislazione nazionale e regionale e le relative norme di appli-

cazione ed il vigente Statuto comunale. 

4. Per quanto non previsto e disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 

legge vigenti. 

 

Articolo 2 Presupposto dell’imposta 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti 

dall’art. 1, commi 740 e seguenti, legge 160/2019 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il possesso dell’abitazione principale e assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 

741, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classifi-

cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 

 

Articolo 3 Soggetto attivo 

2. Il soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Roncobello con riferimento agli immobili la cui 

superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del Comune stesso. L’imposta 

non si applica agli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale 

di godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territo-

rio. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo 

il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui 

l’imposta si riferisce. 

 

Articolo 4 Soggetti passivi 

1. Ai sensi dell’art.1, comma, 743, legge 160/2019, sono soggetti passivi dell’imposta i pos-

sessori di immobili, intendendosi per tali: 

a) il proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, super-

ficie sugli stessi; 

b) il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che co-

stituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli; 

c) nel caso di concessione di aree demaniali, il concessionario;  



d) per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finan-

ziaria, il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 

2. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è tito-

lare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto 

degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei 

casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 

 

Articolo 5. Definizione di immobili assoggettati all’imposta 

1. per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto e-

dilizio urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del fab-

bricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusiva-

mente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova costruzio-

ne è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, 

se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 

2. per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione deter-

minate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utili-

tà; sono considerate fabbricabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumen-

to urbanistico adottato, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione 

di strumenti attuativi del medesimo. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni 

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’Articolo 1 D.Lgs 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole 

di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-

pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, 

alla funghicoltura e all’allevamento di animali.  

3. per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, com-

preso quello non coltivato.  

4. per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urba-

no come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo fa-

miliare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; la contestuale sussistenza dei 

requisiti della dimora abituale e della residenza anagrafica è presupposto imprescindibile 

per la qualificazione dell’unità quale abitazione principale. Nel caso in cui i componenti del 

nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili 

diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le re-

lative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile; 

5. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle unità immobi-

liari classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto uni-

tamente all’unità ad uso abitativo, detenute e direttamente utilizzate dal soggetto passivo ti-

tolare dell’immobile adibito ad abitazione principale; l’unità immobiliare è considerata perti-

nenza a condizione che il possessore, anche se in quota parte, dell'abitazione  principale 

sia altresì possessore, anche  se  in quota  parte,  della pertinenza  e  che  questa  sia  du-

revolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione con la presenza degli e-

lementi oggettivi e soggettivi richiesti dall’art. 817 del codice civile.  



6. In relazione a quanto previsto al comma 1 per area pertinenziale si intende l’area, facente 

parte dello stesso lotto edificatorio del fabbricato e a questo unitariamente accatastato, de-

stinata funzionalmente e oggettivamente a servizio del fabbricato e della sua volumetria e-

dificata come risultante dai titoli edilizi rilasciati, priva di autonomo valore di mercato ed irri-

levante, in termini di cubatura o volume minimo, tali da consentire in relazione al fabbricato 

una destinazione autonoma. 

7. Sono soggetti ad imposta i fabbricati costruiti abusivamente, a prescindere dalla presenta-

zione della domanda di sanatoria edilizia, qualora ammessa e dal relativo esito, ed il terre-

no sul quale è stato realizzato un fabbricato abusivo che, seppur non qualificato dagli stru-

menti urbanistici quale area a destinazione edificatoria, deve comunque ritenersi edificabi-

le, ai soli fini tributari, dalla data di inizio lavori ove accertabile o desumibile con altri mezzi 

probatori. 

 

Articolo 6 Base imponibile dei fabbricati e dei terreni agricoli 

1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è determinato applicando, all'ammontare delle 

rendite risultanti in catasto e vigenti al primo gennaio dell'anno di imposizione, le rivaluta-

zioni ed i coefficienti moltiplicatori determinati ai sensi del comma 745 dell’art. 1 della L. 

160/2019 e s.m.i.. 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente pos-

seduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta 

dell’attribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno sola-

re ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo 

periodo del comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, applicando i 

coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto del Ministero dell’economia e delle finan-

ze. In caso di locazione finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture contabi-

li del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessa-

ri per il calcolo. 

3. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto 

applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 

dell’anno di imposizione, le rivalutazioni e il coefficiente moltiplicatore determinato ai sensi 

del comma 746 dell’art. 1 della L. 160/2019 e s.m.i. 

4. Resta inteso che essendo il Comune di Roncobello compreso in aree montane, secondo i 

criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e fintan-

to perdura tale collocazione, i terreni agricoli sono esenti 

 

Articolo 7 Base imponibile delle aree edificabili 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, a-

vendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione 

d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe carat-

teristiche.  



2. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di re-

cupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale 

è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 

alla data imposta municipale propria di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito 

o ristrutturato è comunque utilizzato.  

3. Ai fini di semplificare gli adempimenti a carico del contribuente e per orientare l’attività di 

controllo dell’ufficio la Giunta comunale può individuare i valori medi di mercato attribuibili 

periodicamente alle aree edificabili, sulla base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio tec-

nico ovvero da terzi professionisti, ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati 

dall’Osservatorio immobiliare dell’Ufficio del territorio. 

4. Ai sensi dell’art. 31, comma 20 L. 289/2002, il Comune, qualora attribuisca a una determi-

nata area la caratteristica della fabbricabilità, è tenuto a darne comunicazione formale al 

proprietario, al fine del corretto adempimento dell’obbligo impositivo. La mancata o irregola-

re comunicazione dell’intervenuta edificabilità dell’area può determinare, ove il Comune 

non possa provare che il contribuente ha comunque avuto conoscenza di tale intervenuta 

edificabilità, la non applicabilità di sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta dovuta, ai 

sensi dell’art. 10, comma 2 L. 212/2000. 

 

Articolo 8 Ulteriori fabbricati assimilati all’abitazione principale 

1. In applicazione della facoltà prevista dall’art 1 lettera c punto 6 della legge 160/2019, sono 

assimilati all’abitazione principale, oltre a quando stabilito dalla normativa vigente l’unità 

immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di rico-

vero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti loca-

ta. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una 

sola unità immobiliare. Per tali unità immobiliari deve essere presentata apposita dichiara-

zione di sussistenza o cessazione dei presupposti agevolativi, entro i termini e con le mo-

dalità di cui alla vigente normativa, la cui omissione comporta la decadenza dal diritto ovve-

ro il mancato riconoscimento dell’agevolazione. 

 

Articolo 9 Immobili Inagili e Inabitabili 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabita-

bili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono 

dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con 

perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 

In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti 

la dichiarazione di inagibilità o inabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, ri-

spetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

2. Ai fini dell’applicazione delle agevolazioni di cui sopra l’inagibilità deve consistere in un 

degrado fisico sopravvenuto che comporta il mancato rispetto dei requisiti di sicurezza 

statica (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) ovvero la sopravvenuta perdita dei 



requisiti minimi igienico-sanitari, che rendono impossibile o pericoloso  l’utilizzo 

dell’immobile stesso che risulta oggettivamente ed assolutamente inidoneo all'uso cui è 

destinato, per ragioni di pericolo all'integrità fisica o alla salute delle persone.  

3. Ai fini dell’applicazione delle predette agevolazioni non rileva lo stato di fatiscenza di 

fabbricati il cui stato di inagibilità e non utilizzabilità possa essere superato con inter-

venti di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all’art. 3, lett. a) e b) del D.P.R. 

380/2001 e s.m.i.. 

4. Costituisce indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fini tributari, la sus-

sistenza di una o più delle seguenti caratteristiche:  

- strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire 

pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;  

- strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possono costituire 

pericolo e possono far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o 

totale;  

- edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad 

evitare danni a cose o persone; - mancanza delle scale di accesso.  

5. Costituisce allo stesso modo indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fi-

ni tributari, la mancanza congiunta degli impianti elettrico, idrico e sanitario.  

6. Non è invece considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza 

dell’allacciamento elettrico ed idrico.  

7. La riduzione dell’imposta nella misura del 50% si applica dalla data del rilascio della 

certificazione da parte dell’Ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione 

al Comune della dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, attestante lo stato di inagibilità o di inabitabilità, successivamente verificabile da 

parte del Comune.  

8. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con di-

versa destinazione, la riduzione d’imposta dovrà essere applicata alle sole unità immo-

biliari dichiarate inagibili o inabitabili.  

9. Il soggetto passivo d’imposta è tenuto a comunicare al Comune il venir meno delle 

condizioni di inagibilità o di inabitabilità, entro i termini dettati per la presentazione della 

dichiarazione di variazione.  

 

Articolo 10 Riduzioni per immobili locati a canone concordato 

1. Si applica la riduzione d'imposta al 75 per cento alle seguenti tipologie di contratti di lo-

cazione a canone concordato disciplinati dalla L. n. 431/1998: 

- contratti di locazione agevolata ad uso abitativo ai sensi dell'art. 2, comma 3; 

- contratti per studenti universitari di cui all'art. 5, comma 2-3; 

- contratti transitori di cui all'art. 5, comma 1. 

2. L’agevolazione di cui al comma precedente si applica esclusivamente ai contratti muniti 

di attestazione di rispondenza del contenuto economico e normativo del contratto alle 



disposizioni della L. 431/1998 e s.m.i., del D.M. 16 gennaio 2017 rilasciata secondo le 

modalità previste dall'accordo territoriale definito in sede locale. 

3. L’accesso all’agevolazione di cui al comma 1 è subordinata alla presentazione 

all’Ufficio Tributi del Comune di copia del contratto registrato e della dichiarazione IMU 

entro i termini di legge. 

 

Articolo 11 Riduzioni per immobili concessi in uso gratuito 

1. Ai sensi dell’art1. Comma 747 lett c. della legge 160/2019 la base imponibile è ridotta del 

50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 

entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il con-

tratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda ana-

graficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile 

concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 

all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito 

a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle catego-

rie A/1, A/8 e A/9.  

2. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al co-

niuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

3. Usufruisco della riduzione del 50%, se concesse in comodato unitamente all’abitazione an-

che le pertinenze di categoria C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale 

per ciascuna categoria.  

4. L’accesso all’agevolazione di cui al comma 1 è subordinata alla presentazione all’Ufficio 

Tributi del Comune di copia del contratto registrato e della dichiarazione IMU entro i termini 

di legge. 

 

Articolo 12 Versamento dell’imposta  

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto 

per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il 

giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese 

del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino 

uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbliga-

zione tributaria. 

2. I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso 

in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso 

nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente 

dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento 

della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la de-

trazione dei dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della rata a saldo dell’imposta 

dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal 



prospetto pubblicato nel sito internet del Dipartimento delle finanze del MEF alla data del 

28 ottobre di ciascun anno. 

3. Non sono dovuti versamenti quando l'importo dell’imposta/tributo annuale complessiva-

mente dovuta dal contribuente per tutti gli immobili posseduti o detenuti risulti pari o inferio-

re a Euro 12,00 annui. 

 

Articolo 13 Dichiarazione 

1. I soggetti passivi, ad eccezione di quelli previsti dal comma 759 lettera g), Legge 160/2019, 

devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell'imposta, utilizzando il modello apposito previsto dal decreto ministeria-

le.  

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino mo-

dificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta 

dovuta. Con il citato decreto sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata la 

dichiarazione.  

3. Restano confermate le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta municipale propria, in 

quanto compatibili. 

 

Articolo 14 Attività di controllo e accertamento 

1. Il Comune procede alla verifica ed accertamento delle dichiarazioni incomplete o infedeli 

ovvero dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse di-

chiarazioni o degli omessi versamenti, anche avvalendosi dei poteri istruttori ed ispettivi di 

cui all’articolo precedente. 

2. Non si procede ad accertamento in caso di violazioni che non arrechino pregiudizio 

all’esercizio delle azioni di controllo e che non incidono sulla determinazione della base im-

ponibile. 

3. A seguito delle attività di cui ai precedenti commi, il Comune, entro i termini di legge, prov-

vede alla notifica al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso 

di ricevimento, di motivato avviso di accertamento d’ufficio od in rettifica; l’avviso di accer-

tamento può avere come oggetto una pluralità di annualità d’imposta anche contenendo 

contestazione ed irrogazione sanzioni per violazioni differenti. 

4. L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’atto e indica distintamente le somme do-

vute a titolo di imposta, sanzioni, interessi di mora e spese di notifica, da versare in unica 

rata entro il termine di presentazione del ricorso, e contiene l’intimazione che, in caso di i-

nadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con aggravio degli oneri di riscossio-

ne e degli ulteriori interessi di mora, senza la preventiva notifica della cartella o 

dell’ingiunzione di pagamento. 

5. Le riscossioni conseguenti ad atti di cui al presente articolo sono effettuate secondo le mo-

dalità stabilite dalla legge o disposizioni regolamentari. 



6. A richiesta del contribuente l’ufficio provvede alla compensazione tra importi a debito ed 

importi a credito anche relativi a diverse annualità. L’avviso di accertamento deve, in ogni 

caso, indicare distintamente l’intero importo a debito e l’importo a credito che si compensa. 

L’eventuale eccedenza di credito non compensata potrà essere rimborsata al contribuente 

oppure utilizzata per successivi versamenti. 

7. Il Comune non procede all’accertamento ed alla riscossione dei relativi crediti qualora 

l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per 

ciascun credito, l’importo di euro 15,00.  

8. Le spese di notifica degli atti impositivi, nonché degli ulteriori atti che il Comune sia tenuto a 

notificare a fronte di un inadempimento del contribuente, sono ripetibili nei confronti dello 

stesso contribuente o dei suoi aventi causa, ai sensi di quanto disposto dal D.M. Finanze 

dell’8 gennaio 2001 e successive modificazioni. Le spese di notifica vengono ripetute dal 

Comune nei limiti del costo effettivamente sostenuto dall’Ente, senza applicazione di oneri 

ulteriori a carico del contribuente. 

 

Articolo 15 Sanzioni  

1. In caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta o tributo dovuto alle scaden-

ze perentorie di versamento si applica la sanzione prevista dall’art. 13 del D. Lgs n. 

471/1997 e s.m.i.. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente uno solo degli 

immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal 100% al 

200% del tributo non versato, con un minimo di € 50,00. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione amministrativa dal 50% al 100% del 

tributo non versato, con un minimo di € 50,00. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario e all’istanza di cui all’art. 

18 entro il termine indicato nell’atto di richiesta e comunque entro 60 giorni dalla sua notifi-

cazione si applica la sanzione amministrativa da € 100,00 a € 500,00. 

5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte a un terzo se, entro il termine per la propo-

sizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, 

se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

 

Articolo 16 Rateizzazione delle somme dovute per avvisi di accertamento 

1. Su richiesta dell’interessato, nelle ipotesi di situazione di obiettiva difficoltà di ordine socio-

economico, debitamente comprovata, può essere concessa, dal funzionario responsabile, 

la ripartizione del pagamento delle somme dovute, in rate mensili, come di seguito quantifi-

cate e riassunte attraverso un piano rateale predisposto dall’ufficio e sottoscritto per accet-

tazione dal richiedente, che impegna quest’ultimo a versare le somme dovute, secondo le 

indicazioni contenute nel suddetto piano. 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;  

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili;  

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili;  



d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili;  

e) oltre euro 6.000,01 da venticinque a trentasei rate mensili; 

2. In caso di dilazione, su ciascuna rata, a partire dalla seconda, vanno applicati gli interessi 

nella misura degli interessi legali.  

3. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive 

nell'arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamen-

te dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è 

immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

4. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di 

ciascun mese indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione. 

5. Le dilazioni di pagamento disciplinate dal comma 1 del presente articolo, possono essere 

concesse soltanto nel caso in cui non siano già iniziate le procedure esecutive a seguito 

della notifica del ruolo coattivo ovvero dell’ingiunzione di pagamento. In questi casi si appli-

cheranno le disposizioni di legge previste per le sospensioni e rateizzazioni. 

6. Se l’importo da rateizzare è superiore ad Euro 10.000,00 potrà essere richiesta dal Comu-

ne idonea garanzia mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria. 

 

Articolo 17 Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva è eseguita dal Comune in forma diretta ovvero affidata: 

 ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le disposizioni contenute 

nel comma 5 dell’articolo 52 del D.Lgs 446/97 

 al soggetto preposto alla riscossione nazionale secondo le disposizioni di cui all’art. 2 

del D.L. 193/2016 e s.m.i. 

sulla base di atti di accertamento notificati che hanno acquisito l’efficacia di titolo esecutivo, 

ai sensi dell’art. 1 commi 792-814 L. 160/2019 e s.m.i..  

 

Articolo 18 Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni il provvedimento che 

respinge l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le disposizioni contenute 

nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modificazioni 

 

Articolo 19 Rimborsi e compensazioni 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di pre-

sentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del tasso legale, a decorrere dalla 

data dell’eseguito versamento. 



3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari od inferiori a euro 12,00 per ciascun anno 

d’imposta. 

4. Su specifica istanza del contribuente è possibile richiedere l’autorizzazione a procedere alla 

compensazione delle somme a credito dell’imposta IMU non dovuta e versata, senza compu-

to dei relativi interessi, con le somme dovute per la medesima imposta in occasione della 

scadenza di versamento immediatamente successiva e fino ad esaurimento del credito 

d’imposta; sulla base della richiesta pervenuta ed in esito alle verifiche compiute, il funziona-

rio responsabile autorizza la compensazione, rilasciando  al contribuente, in luogo del rimbor-

so, un’attestazione indicante l’ammontare del credito e degli importi compensabili per ogni 

annualità d’imposta.  

Articolo 20 Interessi 

1. Il Comune applica gli interessi per le operazioni di accertamento, riscossione e rimborso di 

tributi utilizzando il tasso indicato dal decreto ministeriale previsto dall’articolo 13, comma 2, 

del D.Lgs n. 159/2015, ovvero, in assenza, dal tasso di interesse legale. 

2. Tali interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili ovvero, se a favore del contribuente, a decorrere dalla data 

dell’eseguito versamento. 

Articolo 21 Funzionario Responsabile IMU 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato un funzionario cui sono conferiti le 

funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'Imposta ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 1, c. 778 della L. 160/2019 e s.m.i.. 

 

Articolo 22 Entrata in vigore, abrogazioni e clausola di adeguamento 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2020 

con conseguente abrogazione di tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 

regolamento. 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente in relazione alle modificazioni della 

normativa nazionale. 


